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FORINO, $ manzo 
e irene 
IL LEGITTIMO DIRITTO 
DELL'AUSTRIA 

Gli appunti fatti nel nostro paese 
alla. nota del conte. Cavour, nell’inte- 
resse della libera stampa e del senti- 


merito nazionale, perdono in.gran parte 
la loro importanza a fronte deil’appro- 


vazione che ha incontrato all’estero, |. 


tanto . presso i*governi , come presso 
l'opinione pubblica; il linguaggio mi- 
surato ‘e fermo» di quel: documento 
diplomatico. Ciò ‘che’ importa per lo 
sviluppo e il successo della causa na- 
zionale mella. sua lotta contro gli ef- 
fetti della: dominazione, straniera è l’ap- 
poggio ‘morale dell'Europa; che ‘all'eve- 
nienza ‘del 'easo possa convertirsi an- 
che in assistenza materiale, ove venga 
la necessità di richiederla. In questa 
via la nota del, conte, Cavour ci ha 
fatto evidentemente progredire di un 
passo, giacchè fra le altre cose fu mo- 
tivo che si chiarisse su qual fragile 
base riposi il vantato accordo dell’In- 
ghilterra coll’Austria relativamente agli 
affari della nostra penisola. 

Più di'ogni altra cosa però contri- 
buirono a rilevare il carattere della 
nota. sarda e a porre quest’atto nella 
sua. vera:luce;, «come. continuazione. e 
parte ‘integrante della politica italiana 
del Piemonte, le ‘cersure mosse dalla 
Gazzetta ufficiale di Milano. A ‘suggerire 
gli appunti fatti concorreva senza dub- 
bio il. timore che. alcune espressioni 
potessero essere suscettibili di un’ in- 
terpretazione di concessioni fatte al- 
Austria; tali:da:sconfortare precipua- 
mente i propugnatori della causa na- 
zionale al di là del Ticino. Ma quando 
avranno. veduto come venne accolta 
dalla stampa che esprime il; pensiero 
del governo ‘austriaco, tali timori sva- 


niscono. Dei: A 
Infatti la Gazzesta di Milano si affretta 


di rivelare .ai suoi lettori che ciò che 
vi è di prolisso e di apparente conces- 
sione nella mota sarda }imon è che un 
mirabile sfoggio dialettico per dissimulare 
l'accusa’ fondamentale che mosse al go- 
verno subalpino la nota austriaca. 
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RIVISTA DRAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Regio. — Rigoletto , opera seria in 
quattro atti, poesia, di F. M,: Piave, musica del 
maestro Verdi. 9 

Teatro Carigmano. — R: compagnia Sarda. 

Solenne apertura del teatro Alfieri. — Dram- 
matica compagnia Peracchi e Trivella. 


Il pubblico del teatro Regio dopo aver sop- 
portato pazientemente i Corsari, le Marte, le 
Hennecard , le Guirard, le Lamoureux, dopo 
aver chiuso un occhio sulle indisposizioni dei 
cantanti, dopo averli, chiusi tutti e due sulla 
scandalosa - grettezza che. regnò nel. concerto 
con cui. si volle festeggidre il passaggio fra | 
noi del. granduca Costantino , dopo’ essere ri- 
masto senza ballerine mentre tutti i giornali 
teatrali annunziavano che la Maywoòd e la Be- 
retta erano libere d’impegni per la corrente sta- 
gione e mentre i guadagni fatti dall’ impresa 
la ponevano in grado di soddisfare alle giuste 
brame del pubblico, dopo aver permesso che | 
i signori Ronzani ed. Accossato ponessero in' 


Quale è quest’accusa fondamentale, 
sulla «quale: il conte Cavour non; ha 
dato non solo . nessuna soddisfazione 


‘all'Austria, ma neppure una risposta 


qualunque ? 

L'accusa è che è fogli piemontesi, ci 
dice l’organo austriaco, rappresentano 
come sfornito di ogni titolo legittimo «il 
dominio dell'Austria nel regno lombardo- 
vefieto. 

Questa spiegazione ci pone in chiaro 
quale sia lo scopo principalissimo del- 
l’atto ufficiale del conte Buol.. Egli vo- 
leva (dal. governo sardo..una; dichiara- 
zione diplomaticain tutta forma; la quale 
fosse una ricognizione della dominazione 
austriaca in Italia siccome fondata sopra 
un titolo legittimo. Con altre parole l’Au- 
stria voleva che il Piemonte sì prestasse 
ad. una seconda edizione del famoso 
trattato ‘segreto di guarentigia dei suoi 
possedimenti italiani’, ripudiato dall’Imn- 
ghilterra e dalla Francia in termini ab- 
bastanza espliciti, tanto dai governi come 
dall'opinione, pubblica. 

« Questa rimostranza  principalissi- 
ma » scrive la Gazzetta di Milano 
dell’atto ufficiale del conte Buol, que- 
sto arsomento, sul quale riposa la le- 
gittimità del governo imperiale ne’ suoi 
possessi lombardo-veneti per lo stesso 
diritto onde la Casa di Savoia possiede 
il Piemonte il Genovesato e la Sarde- 
gna, è interamente ommesso nella 
nota del conte Cavour. » 

In sostanza chiedeva dunque il conte: 
Buol che si addivenisse ad una reciproca 
guarentigia dei possessi dell’ una e del- 
l’altra potenza in Italia. Che il conte 
Buol proponga simili contratti ai governi 
dispoticì dell’ Italia, al re di Napoli, al 
Papa, a duchi e granduchi, si troverebbe 
naturale giacchè codesti sovrani non 
hanno altro appoggio per la loro ési- 
stenza che l’Austria. Il ‘Piemonte, che. 
non ha chiesto e non chiede guarentigie 
de’ suoi stati ad altri che al sentimento 
nazionale e all’affezione dei cittadini, alle 
patrie istituzioni e libertà , non ha nep- 
pur bisogno di rispondere a simili pro- 
posizioni. 

L'Austria ha girato per quasi tulte le 
corti dell'Europa per trovare. la sospi- 
rata guarentigia de’ suoi possessi italiani 
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disparte |’ Assedio di Firenze, opera nuova del 
Bottesini solennemente promessa sul cartellone, 
dopo aver tollerato che nel teatro Regio s'in- 
troducesse una claque organizzata ai servigi 
dell’ impresa e delle ballerine — il pubblico un 
bel giorno, o per dir meglio, una bella sera, 
incominciò a fare un baccano da non dirsi ed 
il convegno della eletta società ‘della’ nostra 
capitale parve divenuto ad untratto un club di 
facchini e peggio; ai lamenti dell’ oboe ed allo 
squillo della tromba si unirono il miagolar dei 
gatti e l'abbaiar dei cani, le variazioni della 
prima ballerina vennero accompagnate dal ‘suono 
delle campane e d’altri strumenti che mai noù 
fecero ‘parte dell'orchestra, e quasi ciò non ba- 
stasse, una vera ‘batteria di proiettili venne 
diretta verso il palco scenico. 

Sarei molto imbarazzato a spiegarvi ‘la ca- 
gione immediata di tanto chiasso. Lo spettacolo 
di quella sera era il ‘solito spettacolo di 'tuttè 
le sere. L'opera era la solita Sonnambula:, il 
ballo era. la solita Marta, la ballerina era la 
solita Lamoureux, l'orchestra suonava’ la' ‘solita 
papaverica musica del maestro Madoglio, sul 
palco scenico passeggiavano tranquillamente i 
soliti paperi, in platea adempiva al suo wfficio 
la solita claque; non v' era dunque nulla che 
potesse servir di'pretesto al malùmore del pub- 
blico a meno che quel baccano non fosse uno 
sfogo d'ira per lungo tempo repressa. Ma in 
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Si pubblica tutti i giorni comprese le Domedieho 
esi distribuisce dalle oro 9 del mattin n 


ino al mezzogiorno. 


e ovunque ha incontrato una ripulsa., Il{ 
principe  Schwarzenberg . cercò. di, en-| 


‘tràre con'tutta la ‘monarchia; austriaca 


nella confederazione germanica allo sco- 
po..di procurarsi dagli ‘stati “tedeschi 
quella garanzia in forza del patto fede- 
rale, ma non riuscì. 

Col trattato 20 aprile 1854 l’ Austria! 
ottenne dalla Prussia una clausola a 
questo fine; ma il! trattato spirò col 
fiftire, della, guerra. orientale. La, Rus- 
sia si dichiarò esplicitamente disciolta 
dagli ‘obblighi della Santa Alleanza e la 
sorte del trattato segreto colla Francia 
ci fu rivelata or sono alcuni giorni. 
Non contenta di. tanti rifiuti, ne volle 
pur.uno dal Piemonte, dalla sorgente 
principale de’ suoi timori, ed essa. me- 
desima ‘s’incarica di far sapere al mon- 
do, colla Gazzetta di Milano, la'mala riu- 
scita del suo tentativo, che del resto 
era facile a prevedersi. 

Questa insistenza dell'Austria per ot- 
tenere dall’estero ‘una guarentigia dei 
suoi possessi italiani si spiega per due 
motivi. I trattati del 4815, dai quali ha 
origine il possesso dell’ Austria, hanno 
perduto la forza di legittimo titolo, se 
pure l’hanno avuta, per le molte viola- 
zioni e alterazioni cui andarono soggetti, 
e loro non rimane più che un. valore 
di fatto. Le. rivoluzioni del, 4830 in 
Francia e nel Belgio; i cambiamenti di 
dinastie in Spagna e nel Portogallo, il 
ristabilimento dell’ impero in Francia, 
la trasformazione della confederazione 
svizzera ed altri fatti dì simile, impor- 
tanza; furono altrettante violazioni dei 
trattati del 1815 senza che l'Europa si 
sia mossa per ristabilire’ nella loro in- 
tegrità quelle stipulazioni. Se quei trat- 
tati fossero riconosciuti ome un titolo 
legittimo, coloro che furono lesi avreb- 
bero il. diritto. d’ invocare l’ assistenza 
dell'Europa per ricuperare la; loro..po- 
sizione, e l'Europa avrebbe 1° obbligo 
di prestarla. Invece si fece il contrario 
el’ Europa intervenne nella maggior 
parte dei. casi. per riconoscere e san- 
zionare quelle violazioni. Giò. dimostra 
ad evidenza ‘che ‘PEuropa' considera le 
cose stipulate nel 1845 non come fonti 
di titoli legittimi, ma come altrettanti 
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tal, caso, perchè mai il pubblico aspettò sino | 


adora a protestare? perchè in.tutte il corso 
della stagione coll’ approvazione o col silenzio 
sanzionò l'operato: dell’ impresa ? perchè non 
ricorse alle autorità. competenti: affinchè: co- 
stringessero» 1’ impresario ‘a fare il suo dovere 
e tutelassero i diritti degli abbuonati ? 
L'appaltatore del teatro Regio è, une specu- 
latore, e perciò è naturale che approfitti ed 
‘abusi della condiscendenza del pubblico; tocca 
al pubblico di non mostrarsi troppo condiscen- 
dente, e di far valere in tempo, urbanamente e 
legalmente le sue ‘ragioni senza scendere ad 
indecorose dimostrazioni quando le' rappresen- 
tazioni sono pressochè giunteal ‘loro:termine ed 
è impossibile prendere qualche provvedimento,. 
Ma ‘se il pubblico ha torto, neppure l'autorità 
governativa ha ragione. Essa non deve prender 
norma dal contegno degli spettatori per costringere 
o non l'impresa all’ adempimento dei’ suoi ob- 


| blighî e permettere che questa faccia ciò.che più 


le talenta, quando quelli non. gridano .troppò 
forte: L'impresa ha col. governo un regolare 
contratto, e se il pubblico tace quando essa ne 
calpesta le clausole, non ne nasce la conse- 
guenza che ‘anche il governo debba tacere, 


| giacchè è nota la volubilità; del pubblico e ba- 


sta soventi una minima causa per spingerlo a 
deplorabili eccessì che il governo dovrebbe pre- 
venire per non essere poi costretto a reprimetli. 


la Tor 0, all'Ufficio dei gioriiale, Via della Middnsia degli Apgéliy 
n. 15, se 
stali!— Parigi, Agencie M/avas., rue J. J 
Londra, Frederick May, Bury Street S-James's. deo 
Liger: ì ed iaserzioni costano cent. 2% caduna linea per ‘una sol 
volta; 
Le Leltere e! i Richiami debbono ‘essere indirizzati Francmi alla 

Dirézione .lel giornale. — Nom si restitùiscono i manoscritti. 


Associazioni si rice 


‘corliie. — Nelle Provincie, presso gli Uffici: Po- 
Roumega 3% 


cent. 20 per le successive. 


arretrato Cent. 40... 


. Un foglio 


fatti, che possono essere' alterati ‘e di- 
strutti, da, altri fatti. i ia 
Alcune di quelle violazioni non furono 
nemmenoriconosciute e sanzionate dalla 
diplomazia europea, come per''esempio 
l’usurpazione di Cracovia commessa dal-. 
l’Austria. La Francia.e l'Inghilterra pro- 
testarono a nome. de0trattati del 1815, 
eppure l’Austria compiva l'atto d’usur- 
pazione, e dimostrava così essamedesima 
di non riconoscere i trattati ‘del'1815 
come titolo legittimo per.l’esistenza ;e il 
possesso territoriale di ‘uno stato: L’Au- 
stria va quindi mendicando speciali gua- 
rentigie per i suoi possessi italiani, ben 
sapendo, che se essa ne fosse cacciata, 
non. avrebbe. alcun, titolo ; legittimo da 
invocare contro ‘un fatto compiuto. .|, 
Il secondo'‘motivo consiste in'ciòdiche 
l’Austria di ‘una tale ‘guarentigia vor- 
rebbe farsi. un'arma Contro i proprii 
sudditi del regno lombardo-yeneto,, la 
cui sommissione:dipende:solo dalla forza 
materiale. Si vorrebbe loro mostrare che 
la dominazione straniera non è un fatto 
cui un giorno si può sostituire l’altro 
fatto, dell’indipendenza, nazionale, , ma 
bensi. un diritto dell’Austria. d’imporla, 
e un dovere»dei lombardo-veneti di su- 
birla, e che così è riconosciuto  dal- 
l'Europa. Fab 
Ma le potenze dell'Europa  ricisa- 
mente si, rifiutano  di.. dare. all'Austria 
quest'arma per sostenere un fatto che è 
una violazione aperta del diritto natu- 
rale di ogni nazione alla sua indipen- 
denza, e il Piemonte che ha;.non solo 
interessi. ria anche doveri in «contrario, 
non farà certamente un’eccezione a quel 
rifiuto. 5 ni 


InceNuITÀ AUSTRO-CLERICALE. La Bilancia ap- 
pone ad ogni frase della nota sarda.i suoi com- 
menti, che sono di sorprendente ingenuità e un 
degno complemento delle rivelazioni della Gaz- 
zetta di Milano, Ne rileveremo alcuni punti ad 
edificazione dei nostri lettori. La, Bilancia con- 
fessa che non legge dei fogli piemontesi che i 
soli: clericali. 

« Se sappiamo. qualche cosa delle offese fatte 
«dalla stampa sarda al nostro sovrano; » dice 
la Bilancia, « lo sappiamo indirettamente dai 
« fogli cosiddetti clericali, ma non,mai dai fogli 
« libertini che non riceviamo, » Egli è dunque 
sulle furibonde invettive dei fogli clericaliy sulle 
loro menzogne, sulle. loro ‘calunnie; insomma 


Intanto questi malumori  nocquero assai al 
buon esito del Rigoletto che andò in!liscenà 
la sera di sabbato, ma più di tulto vi moc- 
que la troppo recente memoria; | dei.trionfi ot- 
tenuti da ‘quest'opera sulle scene del ‘Cari- 
gnano. Un’ opera! rappresentata. al Carignano 
difficilmente produce. buon effetto al Regio e 
ciò dipende dalle loro condizioni. acustiche. Il 
Carignano è armonicoele più. delicale sfumature 
delle voci e dell’ orchestra ;non>vi fuggono al- 


‘l’orecchio dello spettatore, il quale ‘udendo. poi 


il medesimo spartito. al Regio, più non:lo ri- — 
conosce enon ode che l’ eco di quella musica 
che ‘gustava in tutta la sua integrità edi in. tutto 
ilsuo splendore. Così avvenne anche-del Rigoletto. 
Rappresentato: or sono. parecchi anni per la 


‘prima volta al Regio, piacque ma. non ‘destò 
‘entusiasmo quantunque avesse ad interpréti il 


Ferri, la De Giuli ed il Baucardé — riprodotto 
lo ‘scorso ‘autunno, al Carignano, divise. colla 
Traviata gli onori della stagione; rappresentato 
ora di nuovo al Regio, fu accolto freddamente. 
— Aciò si aggiunga che i principali artisti non 
fecero dimenticare i loro precedessori del \Cari- 
gnano; il» Guicciardi cantò» conespressione il 
famoso andante Deh! non parlar al misero ed il 
precedente recitativo, ma fu. alquanto .mono- 


‘tono ‘nella cabaletta. Veglia o. donna; fu ener- 


gico nel: duetto del .terz'atto, ma riuscì freddo 
nell'aria: Cortigiani vil razza dannata; e. solo nel- 


sulla testimonianza dei suoi più accaniti e spu- 
dorati avversari, che si giudica la stampa libe- 
rale sarda in Austria? È bene a sapersi, e siamo 
grati alla Bilancia di questa preziosa rivela- 
zione. 

In un altro luogo la Bitancia afferma che 
Piemonte col suo statuto è un’ anomalia în Italia. 
Ciò è parlar chiaro! Codesti clericali sono i 
veri enfants terribles dell’ Austria! Pagando della 
stessa moneta, noi diremo che il giogo austriaco 
nelle provincie lombardo-venete è un’anomalia 
non solo in Italia, ma in tutta I Europa: e se 
ilconte Buol vorrà fare della nostra tesi. ar- 
gomento di un’altra nota, pregheremo il conte 
Cavour di ricordarsi della Bilancia nella. sua 

risposta. . 

; a Bilancia dichiara pure di non sapere 
« quale sia il giornale di Lombardia che ab- 
« bia recato offesa o vilipendio a S. M. il re di 
« Piemonte ed ai membri della sua augusta 
« famiglia. » Glielo diremo noi. È la Gazzetta 


ufficiale di Milano, la Gazzetta ufficiale di Verona, 
e sopratutto la Bilancia, che ha talmente per- | 


duto il sentimento della verecondia, dél male 
e del bene, che non s' accorge nemmeno o finge 
di non accorgersi quando vilipende, ingiuria e 
calunnia tutto ciò che havvi di onesto e rispet- 
tabile. E così- priva di senso morale, si erge a 
giudice del contegno della stampa sarda! 

Ma troppo lungo sarebbe l’ enumerare tulti 
gli sproloquii della Bilancia a proposito della 
nota sarda. Conchiudiamo colla seguente. cita- 
zione alla quale nen farémo commenti: 

« I sequestri, dice la Bilancia, erano indi- 
« spensabili all’ epoca in cui furono posti, per 
‘« paralizzare l’ azione ‘sovversiva dell’ emigra- 
« zione lombarda in Piemonte. Del resto i se- 
« questri non sonò confische, e cessato il pe- 
« ricolo della minacciata riscossa, cessarono an- 
c ch’ essi. » 


Ancora IL conte DecaRDENAS. — Il signor 
conte Gerolamo Decardenas non si stanca di 
mandarei di sue lettere. Per quanto sia nostro 
desiderio di essere cortesi verso di tutti, non 
ci è possibile di tutti contentare, e special- 
mente il sig. conte, le cui lettere sono compi- 

< late in mode che non si possono inserire. 
L’Armonia di ‘due giorni fa annunziava che il 
conte Decardenas aveva fatto ‘dono alla società 
degli operai di Valenza dell'indennità richiesta 
ai tribunali contro l'Opinione; e noi facevamo 
osservare che il conte vendeva la pelle del- 
l’orso prima d’averlo ucciso. 

Che far doveva il conte? Anticipare alla so- 
cietà degli operai la somma dell’indennità, at- 
tendendo frattanto la sentenza del tribunale. 


Invece ei ci invia una risposta, che troviamo | 


pur pubblicata nell’Armonia. 

Ma il bello si è che in questa risposta si 
trova ripetuta una dichiarazione, che noi ave- 
vamo rifiutato d’inserire è pel quale rifiuto è 
apérto il processo. Ciò indurrebbeci a credere 
che il signor conte, prevedendo la sentenza 
del magistrato , abbia cercato d’ introdurre di 
nuovo quella dichiarazione, per aver una sod- 
disfazione; ma non doveva sfuggire alla sua 
perspicacia che nòi ce ne saremmo ricordati, 
e'che non avremmo. potuto accettare oggi lo 
scritto respinto altra volta, e che è ora causa 
di querela. 

D'altronde quella dichiarazione non ha al- 
cuna relazione con quanto da noi fu risposto 
all’Armonia. La parte della lettera che vi si 
riferisce sono le seguenti due note : 


’_——— =_= = rea pena 


l’ultimo atto sparirono queste alternative di 


bene e di male :e mi parve veramente inap- 


puntabile. In complesso: però rimase inferiore 
al Ferri e specialmente al Dalle-Sedie — il 
miglior Rigoletto, da un tantino d’esagerazione 
in fuori, che finora si sia udito a Torino. 
Il Mongini per voler parere disinvolto fu ma- 

«mierato nel canto e nell'azione. Non tutte * le 
parti convengono egualménte ad un. artista, e 
quella del conte di Montenero conviene al Mon- 
gini meno d’ ogni ‘altra. Il Conte è un D. Gio- 
vanni in sedicesimo, deve aver modi. sciolti ‘e 
brillanti e non pose accademiche, deve. cantar 
con grazia ed eleganza ed anche con simulata 
passione, ma non deve mai assumere il tuono 
d’ un amante ardente, e non deve scambiare il 
brio coll’ affettazione. Il sig. Mongini poi cadde 
in grand’ errore facendo risparmio di fiato nella 
cabaletta della sua aria, la quale richiederebbe 
maggiore slancio, e facendo;pompa di voce forte 
e potente nel quartetto, il quale non. richiede 
che una leggera tinta d' ironia. 
Voilà ses moeurs. Ce roi par la gràce de Dieu 
Serisque souvent seul dans plus d'un méchaut lieu, 
Et le vin qui le mieux le grise et le gouverne 
Est celui que lui verse une Hébé de taverne. 

‘© Così Victor Hugo definisce il Conte. e Mad- 
‘dalena nel suo dramma le Roi s' amuse, e se il 
signor Mongini avesse meditato alquanto su que- 


sti versi e sulla scena che loro tien dietro tra. 


+ 


«A° Essere falso quello che asserisce 1°Opi- 
« nione, che la dimanda di indennità nella causa 
ceriminale, che intendo di applicare alla so- 
< cietà degli operai di Valenza, sia già stata 
« respinta dal tmbunale di prima istanza : 

«2° Essere falso quello che asserisce l'Opi- 
« nione, che non porsi querela in diffamazione 
«in via criminale, se non quando fu reietta 
«la mia istanza dinanzi alla sessione civile: » 

Che il conte Decardenas abbia prima o dopo 
porta querela in diffamazione nen importa : il 
fatto sta che egli ha fatto dono di cosa che 
non ha: quest'è quanto noi abbiamo voluto 
far notare, epperò le osservazioni del signor 
conte non lo smentiscono: tuttavia noi le ab- 
biamo riprodotte per dimostrar viemeglio la 
nostra imparzialità. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


Con sovrane provvigioni ed ordinì ministe- 
riali in data delli 17, 20 e 26 febbraio u. s. 
ebbero luogo le disposizioni seguenti nel per- 
sonale dell’insinuazione e del. demanio : 

Levi Salvatore, insinuatore ,applicato alla di- 
rezione di (renova, collocato in aspettativa ; 

Borriglione Giovanni, volontario , nominato 
insinuatore e destinato presso la direzione di 
Genova ; 

Bono Giuseppe, insinuatore in Acqui, traslo- 
cato ad Asti; 

Garzino Francesco, insinuatore a Broni, tra- 
slocato ad Acqui; 

Muratori Luigi, insinuatore a Rumilly, traslo- 
cato a Broni ;. 

Gaillard Gio. Giacomo, insinuatore a Le-Cha- 
tellard, traslocato a Rumilly ; 

Ravoire Giuseppe, insinuatore a Seyssel, tra- 


-sSlocnto a Le-Chatellard ; 


Milan Francesco, insinuatore applicatovalla di- 
rezione di Alessandria, traslocato all’ufficio di 
Seyssel.; 

appari Francesco, volontario, nominato in- 
sinuatore e destinato presso la direzione d’Ales- 
sandria ; 

Cicilloni Giovanni, ispettore 
Nuoro, collocato in aspettativa ; 

Gardini avv. Luigi, conservatore delle ipo- 
teche a Mondovi, traslocato ad Asti; 

Borgnino Giuseppe, ricevitore demaniale a 
Genova, nominato conservatore delle ipoteche 
e destinato a Mondovi ; 

Vacha Aehille, segretario di 4.a. classe nel 
ministero delle finanze, nominato ricevitore dè- 
maniale e destinato a Genova. 


demaniale a 


Partenze. ll commendatore Boncompagni, 
partirà dimani per la sua residenza di Firenze, 
dove è ‘accreditato come ministro plenipoten- 
ziario sardo. 

Leggi. La giunta del senato, incaricata del- 
l'esame del progetto di legge pel riordinamento 
dell’ amministrazione dell’ istruzione pubblica, 
chieste ed avute alcune spiegazioni dal mini- 
stro, unanime risolse. di proporre. l’ adozione 
pura e semplice del progetto medesimo. Il re- 
latore (Mameli) presenterà domani il suo rap- 
porto che potrà essere pubblicato entro la pros- 
sima settimana. 

Direzione generale delle poste. Tra 


il Re e Maguelonne, non avrebbe dato nel quar- 
tetto ‘al suo canto ‘una. tinta drammatica poco 
in armonia colla situazione e col carattere 
stesso della musica. Malgrado ciò e malgrado 
qualche incertezza nell’ intonazione il Mongini 
fu applauditissimo e gli. applausi furono più 
fragorosi quando in sul fine dell’ opera volendo 
emettere un si di petto, usci di tono. Ecco in 
qual modo il pubblico suol giudicare gli ar- 
tisti. Ma il Mongini è artista coscienzioso, € 
perciò non si lascerà illudere dall'entusiasmo 
del pubblico, e sarà il primo a riconoscere che 
se sottò le spoglie di Elvino e di Edgardo teme 
pochi rivali, sotto quelle del Conte di Monte- 
nero offre più ‘d’ un lato debole alla. critica. 

La signora Charton, checchè se ne dica, fu 
quella che meglio di ogni altro interpretò il 
capo-lavoro ‘di Verdi. In molti punti parve 
fredda e passò inosservata perchè l'ampiezza 
della sala era (poco atta a far apprezzare la 
dolcezza e la grazia colle quali cantò la parte 
di Gilda; ma non per ciò la consiglio a ricor- 
rere agli urli ed alle grida frenetiche che ot- 
terrebbero favore presso molti spettatori. In 
un sol punto vorrei che maggiormente si ani- 
‘masse, cioè quando esce dalla camera del conte 
e si precipita nelle braccia del padre. Questa 
osservazione è diretta più all’attrice che alla 
cantante, la -quale fu in tutto lo spartito degna 
di encomio, 


gli ‘annunzi ed avvisi inserti mella Gazzetta pie- , due ‘uffiziali di marina, l’uditore;: 
montese del 34 ottobre 4856 leggevasi una di-. 


chiarazione di certi Guabello Antonio e fratello 


di Mongrando (Biella), relativa al supposto smar- 


rimento di lettera contenente un biglietto della 
banca nazionale di lire 1,000, distinto colla let- 
tera A e col N. 496, quale lettera dicevasi in- 
dirizzata alla ditta Cusani e comp, di Milano. 

Nello scorso gennaio l’amministrazione delle 
poste lombardo-venetè respingeva a quella 
sarda, dopo là voluta giacenza di tre mesi , 
una lettera all’indirizzo di Enfand'e comp. a Mi- 
lano, per | essere sconosciuta una. tal casa. 
Essendosi proceduto testè,a termini di legge, al- 
l’aprimentodi detta lettera nell’ufficio dei rifiuti 
presso questa direzione generale, si rinvenne in 
essa l’accennato biglietto di lire mille, e ‘si ri- 
levò dall'indirizzo interno che la letteraera real- 
mente destinata alla ditta, Cusani e comp. 

Varie altre carte di valore si rinvennero nei 
scorsi giorni in altre lettere di rifiuto, e «non 
occorre aecennare che le medesime furono con- 
segnate a chi di diritto, previe le occorrenti 
giustificazioni. 

Nomine. Ci si assicura che al posto d’ in- 
tendente di Oneglia venne nominato il cava- 
liere Zanotti già intendente di. Pallanza, ora 
direttore della ferrovia di Stradella. 

Beneficenza. Chieri, 1 marzo. — (Ci 
scrivono : 

« Tre feste da ballo, e tutte tre  consecrate 
alla beneficenza , ebbero luogo lo scorso car- 
novale nel teatro di questa città. Le due prime 
furono iniziate dalla società del, teatro stesso 
in unione del corpo musicale, e produssero 
tra ambe la non tenue somma di L. 1096, le 
quali furono versate per due terze parti nella 
cassa degli Asili Infantili, e l’altra parte venne 
erogata a favore di un chierese virtuoso. di' vio- 
lino, carico degli anni e padre di famiglia, Il 
corpo musicale prestò gratuitamente 1] opera 
sua, e la società teatrale fece fronte alle sin- 
gole spese con fondi proprii, come suole in 
ogni anno praticare. 

« La terza festa venne promossa dalla so- 
cietà degli operai a pro suo, della consorella 
delle operaie e degli Asili predetti, e fruttò la 
somma di L. 280 netta d’ogni spesa. 

« Questi sono fatti significanti. » 

Ferrovia per le due riviere. Tre so- 
cietà, ‘fra cui una assai ricca, a capo della quale 
dicesi trovarsi il duca di Rianzares, chiedono 
la concessione di questa ferrovia da costrurre. 
A quanto si crede, il governo presenterà fra 
non molto al parlamento un progetto di capi- 
tolato generale, in cui dicesi-che saranno  di- 
chiarati i vantaggi che lo stato sarebbe dispo- 
sto a concedere per tale impresa, come fece per 
quella al confine piacentino. È inutile dire co- 
me questa via riuscirebbe non solo bellissima 
pei luoghi popolosi che percorrerebbe quasi 
sempre in riva al mare: ma ancora utilissima 
per gli interni commerci e per le' più pronte 
relaziom con due popoli, a così dire, dello 
stato. î 

Riforme legislative. È istituita in Ge- 
nova una commissione per proporrè riforme , 
anzi totale ricomposizione del codice penale 
sanitario, diventato inutile ed inapplicabile ap- 
punto perchè eccessivamente draeoniano, sicchè 
con vera prodigalità di pena capitale o dei lavori 
forzati, lascia in pratica disarmata od incerta 
la.mano dell’ amministrazione. Dev'essere pre- 
sieduta da un contrammiraglio, - e vi entrano 


Le altre parti sono affidate agli stessi artisti 
che già le sostenevano al Carignano. L'opera poi 
potrebbe essere meglio concertata, ma èrappre- 
sentata per intiero ... sino all’ ultimo duetto, il 
quale è mutilato senza una ragione al mondo. 


AI Carignano ebbero già luogo alcune rap- 
presentazioni della. nuova Compagnia Reale, 
raccolta dal signor Righetti e diretta da Gu- 
stavo. Modena. Non è ancor giunto il tempo 
di giudicare una riunione di artisti che hanno 
bisogno di studio e di esercizio per porsi in 
grado di sostenere degnamente l’onore di quella 
bandiera sotto la quale militarono ì Vestri, le 


.| Marchionni, le Ristori, i Rossi i Bellotti-Bon e 


tanti ‘altri non meno valorosi. ll signor Righetti 
ha dato ciò-che ha promesso, cioè un’ istitu- 
zione atta a rendere migliori le condizioni del 
teatro drammatico italiano. Per ora non ab- 
biamo una compagnia, ma una scuola , e in 
verità. reca stupore. il vedere come qualche 
giornale teatrale faccia le viste di fraintendere 
il concetto del signor Righetti. Invece di mot- 
teggiare poco spiritosamente sulla lettera R che 
la Compagnia Sarda porta in fronte, quanto 
non sarebbe meglio che quel giornale seguisse 
attentamente i progressi degli allievi di Gustavo 
Modena, e portasse così la sua pietra alla rie- 
dificazione di quel crollante edifizio, che pur 
troppo è l’arte drammatica in Italia, 


«il direttore 
della sanità mavittima, due giureconsulti geno- 
vesi cec. (Corr. merc.) 

Gli scavi di Ostia. I lavori degli scavi 
ostiénsi progrediscono accompagnati sempre da 
singolari ed utili scoperte. L'aspetto della via 
antica, fiancheggiata da sepoleri, assume, quasi 
ogni giorno, un nuovo grado di bellezza; men- 
tre se ne accresce l'archeologico pregio al 
ridestarsi di tante memorie. 

Recentemente si sono rinvenute altre iscri- 
zioni dei Combaristi, al luogo stesso dove prima 
farono collocate ; ch'è il suolo d’una cella se- 
polerale di' loro monumento. Una di tali iscri- 
zioni, con modo, se non insolito affatto, certo 
poco comune, incomincia: L' COMBARISIVS - 
ZOTICVS + ADPARAVI - VIVVS - MIHI - L’altra 
ci dà come nome proprio quello della patria, 
nell’epigrafe, che Lucio Combarisio Eutiche pose 
alla sua moglie : OSTIENSAE.- VICTORINE. 

Poco innanzi si è trovata la porta della città: 
bella e solida mole costruita in travertino. 
All’indizio ché ne porgono. certe grandi lettere 
scolpite in marmo, ‘giacenti. quivi pressò nei 
frammenti di una lastra, che fu infranta dalla 
ruina, si conosce ché sopra tale porta v'ebbe 
monumentale iscrizione. Le: ricerche che si 
continuano; ne renderanno forse sì desiderabile 
memoria in tutta la sua integrità. 

Intanto si può -godereè della bellissima vista, 
che insieme formanò la lunga conservatissima 
via, e la porta ad essa'congiunta ; e dopo que- 
sta la piazza che sta dopo l’ingresso, e le strade 
che accennano ‘separarsi da essa in direzioni 
diverse. 

Appena recati a questo ‘segno i laveri, s'è 
riconosciuta la nobiltà d’un edifizio ch'è presso 
alle mura, da ‘che n’è tornata in luce una testa 
muliebre semicolossale, scolpita in marmo greco 
con franco stile e severo. La frattura antica 
dopo il collo, lascia gran luogo a sperare, che 
la ruina, molto quivi profonda, copra il rima- 
nente dell’egregio simulacro. 

Il condotto di ‘piombo eoll’iscrizione dell’im- 
peratore Adriano, s'è trovato passare sotto la 
soglia della porta. Continui sono i ritrovamenti 
di medaglie, di marmi coloriti, d’utensili d’ogni 
maniera in rame, in ferro, in avorio: cose 
tutte, che s'uniscono a dimostrare .come ‘il 
luogo, nel quale sono adesso eseguite le inve- 
stigazioni, sia per. grande ventura rimasto: in- 
tatto, malgrado le tante ricerche in diversi 
tempi eseguite in questo classico suolo d’ine- 
sauribile archeologica fecondità. 


Notizie Italiane 


Ducato di Modena 

Modena, 2 marzo. Si legge nel Messaggere di. 
Modena : 

« Nel giorno di ieri arrivavano in Modena i 
signori componenti la commissione internazio- 
nale della strada ferrata centrale italiana; oggi 
la detta commissione aprirà le conferenze della 
tornata duodecima. » 


Netizie Estere 
Stati Uniti d'America 
(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Nuova Fork, 18 febbraio. 
S’avvicina il giorno in cui Buchanan pren- 
derà le redini del governo federale nella sua 


A proposito di edifizi crollanti o crollati , il 
teatro Gerbino non è più. Avete mai veduto 
un nido di calderugi distrutto dalla mano cru- 
dele di un fanciullo ? Come gli augelletti fug- 
gono dispersi in traccia di novella dimora, così 
le crestaie, le sarte e tutta quella miriade di 
graziose grisettes che formavano il principale 
ornamento della prima e della seconda. gal- 
leria del Gerbino, vanno fuggendo in preda 
alla disperazione cacciate dal proprio nido. 

Lugete Veneres, Cupidinesque! 
e finchè il Gerbino non risorge, come la fenice, 
dalle proprie ceneri, recatevi al nuovo teatro 
Alfieri, e vi parrà meno grave la vostra sven 
tura. î 

La solenne apertura di questo teatro ebbe 
luogo parecchie sere or sono, ma ci volea uno 
sforzo d' immaginazione per persuadersi che 
quello fosse un teatro nuovo e non piuttosto 
il Gerbino, trapiantato sui viali della cittadella 
L'ingresso, le scale, le gallerie, i palchetti , la 
platea, tutto venne scrupolosamente imitato; 
ciò aggiungete che il pubblico del Gerbino s 
era trasportato in massa all’ Alfieri, è capirete 
come l'illusione fosse completa. eri 

Della compagnia Peracchi e Trivella , che 
agisce su queste scene, parlerò appena me nd 
porga il destro col rappresentare qualche nuov 
produzione. ir Dt È : 


qualità di. presidente: degli, Stati, Uniti. Benchè 
molti. nomi ..siene stati messi fuori ad indicare 
i nuovi. membri, del gabinetto , tuttavia non, si 
conoscono ancora; positivamente ilexpersone. che 
saranno chiamate . dal presidente nei. diversi 
dicasteri. Lasciando ai giornali l'uffizio di in- 
dovini.in questo soggetto, si può, dire in gene- 
‘rale che. il nuovo presidente terrà in. questa 
scelta una via di mezzo, evitando il partito. 
estremo della democrazia; e cercando di con- 
ciliarevi diversi» interessi .che; ssi. trovano in 
lotta nelle regioni politiche di questo paese. 
La politica interna della; confederazione riesce 
assai difficile: per causa degli. opposti elementi 
che entrano siccome parti integranti nell’unione; 
e siccome questa non. fu. stabilita se. non per 
via di mutui compromessi, in che gli stati en- 
trarono concedendosi;a vicenda, qualche parte 
di diritto assoluto. così essa, non, potrà altri- 
menti 'conservarsi’ che col rispetto di questi 
compromessi e coll’effettuamento delle condizioni 
che entrarono nel contratto federale. Tutto fa 
credere chè ‘Buchananeterrà questa via di con- 
<’ciliazione, e che‘manterrà' fra-gli stati del nord 
e del sud quell’equilibrio, che forma il cemento 
della loro unione. ] 

Il comitato di iichiesta nominato dalla camera 
dei rappresentanti: per ‘investigare Je accuse di 
corruzione ‘contro alcuni de’suoi membri, mon 
ha ‘ancora»presentata la» sua; relazione, Mavvi 
chi crede che il'comitato proporrà l'espulsione 
di tre o quattro membri, che l'inchiesta avrebbe 
dimostrato colpevoli, Intanto! la camera! sta. di- 
scutendo la muova itariffa;.proposta per: i diritti 
di importazione. Questa tariffa abbassa i diritti 
su molti sirticoli,ved è aspettata con molta an- 
sietà dalla pubblica. opinione: 

Un dispaccio telegrafico \giunto,, stamane da 
Mobile porta llinfausta' notizia» che il celebre 
dottore Kane stava all’Avana lottando coi dolori 
dell’agonia ; forse a: quest'ora il: valoroso navi- 
gante ha'dato.l’estremo ‘anelito. La. scienza ri- 
corderà ‘ne’suoi annali; il nome del dottore Kane 
per gli immensi ‘servigi che egli rese in molte 
spedizioni geografiche, e specialmente. nell’ul- 
tima ‘spedizione all’artico in cerca di sir John 
Franklin: 

Nuova York fu ‘agitata per gli ultimi quindici 
giorni scorsi da un delitto atroce, cui varie cir- 
costanze concorsero ad' eccitare la pubblica at- 
tenzione. Un dottore in medicina addetto spe- 
cialmente alla cura delle malattie dentali vivea 
in una delle parti più aristocratiche della città. 
Affittata la‘ sua casa a una' signora vedova, 
egli si-era riservato dmue-camere, mentre avea 
ceduto le altre alla vedova; colla quale abita- 
vano due sue figlie, e dué. signori che ella tenea 
in pensione. Qualche giorno fa il dottore &ra 
trovato morto in una delle sue camere, ed or- 
ribilmente. Dopo quindici e più giorni di esame 
il giurì dichiarava che. il dottore era stato as- 
sassinato dalla vedova e da uno dei pensionarii. 
La vedova alla sua volta pretende che il dottore 
era a lei ammogliato per matrimonio segreto, 
di cuì presenta l'attestato. Pare però che lo 
stesso pensionario complice nel’ delitto abbia in 
questo matrimonio fintà la persona deldottore. 
È una tragedia .che ha i suoi episodii romantici, 
molti de’qualì restano ancora a conoscersi. 

A darvi un'idea dello sviluppo dell'istruzione 
elementare nella. città di Nuova York permet- 
tetemi di aggiungervi alcune cifre che prendo 
da fonti ufficiali. La somma della tassa scolastica 
stanziata pell’anno 1857 ascende a 4,100,510 
dollari. La città inoltre è lassata per 383,805 
dollari, che è la rata chevella-dee- pagare per 
le scuole. pubbliche di tutto lo stato. 

Il sistema abbraccia : Si 

1° Due scuole normali per la progressiva 
istruzione dei maestri che trovansi, in. attività 
di servizio; 
2° Un'accademia, libera pei giovani usciti 
dalle scuole.pubbliche, che corrisponde in qual- 
che-m:miera; ai nostri collegi ; 
3%,Una scuola normale quotidiana per le 
maestre ; ci nbùn 
4° Una scuola normale pei maestri e mac- 
; stre che intendono di ‘insegnarè nelle scuole 
dei neri; ., : 
5° 47 scuole grammaticali per fanciulli e 
46 per fanciulle ; ; 
6° 402,scuole primarie alle quali attesero 
nello scorso, anno 138,000 allievi dei due sessi ; 
72.9 scuole per. fanciulli e fanciulle nere; 
8° 30 scuole serali aperte per un periodo 
di cinque mesi con, una media, di 45,000 al- 
lievi circa. 

“Non parlo delle scuole private che ricevono 
qualche sussidio dalla. città, che sono in nu- 
mero, di dieci, e che danno. l'istruzione a circa 
5000 allievi, Il numero dei maestri ascende a 
477;-e quello delle maestre,a 1023. Notate che 
l'istruzione in tutte quelle scuole è intieramente 
gratuita ; \ anzi la ‘città provvede gli allievi, 

“Sieno cessi poveri.o.ricchi,.di. libri, carta e di 
ogni cosa che sì richiegga, come aiuto di 
‘studio, 


Ì 


La scienza piange la perdita del signor Red- 
field, celebre per i suoi studi geologici, e spe- 
cialmente per le sue teorie intorno alle tem- 
peste marittime. Il Redfield, compianto da 
quanti ebbero la ventura di conoscerlo, moriva 
in questa città pechi giorni or sono. 

Fra le molte pubblicazioni che tutti i. giorni 
escono alla luce in questo paese merita una 
speciale menzione un libro di Enrico T. Tu- 
ckerman, nome caro alle lettere americane. Il 
libro uscito di questi giorni alla luce porta il 
seguente titolo: Essays biografical and critical ; 
or ‘studies of character. Il Tuckerman gode bella 
fama fra i primi letterati d’America; e le sue 
molteplici opere vanno in prima fila nella let- 
teratura americana ed inglese. Pochi scrittori 
seppero come il Tuckerman accoppiare tanta 
varietà ed attualità di soggetti a tanta acutezza 
di giudizio e.a tanta, vastità d’ idee, scrittore 
di viaggi e di biografie, poeta e critico ; questo 
autore merita specialmente di essere ricordato 
come passionato cultore ed. ammiratore delle 
nostre lettere, e più ancora come amico cal- 
dissimo della causa «italiana. Io non mi arre- 
sterò su altri lavori nei quali il Tuckerman si 
resesinterprete più sincero delle glorie e delle 
sventure d’Italia presso questa nazione. IL libro 
che mi sta innanzi e che testé vi ho annun- 
ziato, contiene fra le altre tre monografie che 
meriterebbero un’ analisi speciale se i limiti 
prefissi alla mia lettera non mi vietassero di 
entrare in tal soggetto. Mi contenterò di darvi 


i titoli di queste monografie. La prima ha per 


soggetto Giacomo Leopardi ossia Il genio scettico. 
La seconda,Massimo d’Azeglio ossia il letterato 
e l'uomo ‘di stato; la terza finalmente Silvio 
Pellico o il martire italiano. Benchè non possia- 
ino sottoscrivere a tutte le: opinioni che il no- 
stro autore ha creduto manifestare intorno al 
carattere italiano, è però certo che in ogni pa- 
gina' di questi suoi scritti tu osservi finezza di 
discernimento, acutezza di giudizio e una cono- 
scenza più che ordinaria delle condizioni nelle 
quali trovasi la letteratura e la politica d’Ita- 
lia. L’eccitare l’attenzione di questo popolo alle 
cose italiane, il destare nell’ opinione pubblica 
un sentimento universale di simpatia verso la 
nostra patria, l’ intrecciare i nomi dei nostri 
letterati e politici coi nomi dei grandi che il- 
lustrarono l'America, è in verità tal beneficio, 
che ci fa scordare i tenui difetti che potessimo 
scorgere nelle scritture del Tuckerman. 
Damimarca 

Il gabinetto di Copenhaguen ha fatto rimet- 
tere alle corti di Vienna e di Berlino la risposta 
alle note relative alla questione dei ducati. 
(Quell’atto è ancora un segreto dei gabinetti e 
devesi accogliere. colla. massima riserva tutto 
quello che si dice e si scrive sul tenore del me- 
desimo. È però fuor di dubbio che quella ri- 
sposta è concepita in senso negativo e la Nuova 
Gazzetta Prussiana che di solito è bene inifor- 
mata riceve da Copenhaguen la seguente rela- 
zione : Il tenore della nota di risposta che il ba- 
rone de Bilow reca a Berlino e Vienna certo 
non appagherà quelle corti. Il gabinetto danese 
mantiene il suo modo di vedere, e quello che 
è di nuovo nelle ultime note — il diritto del 
gabinetto danese all'unione reale coi ducati non 
corrisponde. per. nulla alle mire dei gabinetti 
tedeschi. Ad ogni modo erediamo buona cosa 
di attendere ulteriori ragguagli. . (Corr. ital.) 


x . " j . 
Notizie Ultime 
La Nuova Gazzetta Prussiana che ha sempre 
mostrato una grande ostilità contro la Sardegna, 
è costretta, dice un-corrispondente: berlinese 
del Nord, a confessare che il ministero sardo 
è uscito vittorioso dalla lotta diplomatica col- 
l’Austria, e che il gabinetto di Vienna avrebbe 
fatto meglio di non scrivere al conte» Paar il 
dispaccio di cui si tratta. 

Si scrive al Constitutionnel da Milano 3 marzo, 
che' il ministro degli interni, barone Bach, è 
partito «improvvisamente per Vienna, per sot- 


| trarsi agli imbarazzi suscitatigli dalle preten- 


sionî'del vescovo di Pavia, tendente ad ottenere 
che nessuno stampato fosse. pubblicato a Pavia 
e presso - l'università. senza ‘il preventivo suo 
permesso. Le stesso corrispondente dice che il 
governo austriaco attende che-Roma spedisca 
ai vescovi, dell’ impero istruzioni , affinchè mo- 
derino le loro pretensioni dipendentemente dal 
concordato. Il governo austriaco potrà attendere 
lungamente. 

Una corrispondenza degli stati romani nella 
Presse narra di molti arresti fatti dagli austriaci 
nelle Romagne, particolarmente fra la classe 
degli impiegati , a Bologna, Rimini e Cesena. 
Due di essi, Salutci e Zaniboni di Bologna, che 
godevano fama di probità e capacità inconte- 
stata vengono processati da’ un consiglio di 
guerra austriaco in forza del vigente stato d’as- 
sedio. . 

Si' scrive al Zimes da Napoli il 26 febbraio 


che il re e il principe ereditario ebbero n 
Scorso mese frequenti conferenze con ‘alcuni 
vescovi e cardinali e col presidente dei ministri, 
Treia, nell'intento di preparare un concordato 
simile a quello dell'Austria. Ciò condurrebbe 
ad una lega più intima fra l’Austria, Roma e 
Napoli, basata sopra principii clericali e ten- 
dente alla conservazione degli esistenti rapporti 
politici. 

— Il corpo legislativo .di Francia approvò ad 
unanimità la dotazione di 100{m. fr. a favore del 
duca. di Malakoff e dei suoi eredi maschi diretti. 
Furono pure approvati diversi progetti di legge 
d’ interesse locale. nella stessa seduta del 5 
marzo. Al conte di Kergorlay fu dato il per- 
messo di stampare le osservazioni da lui pre- 
sentate ‘alla seduta del 2 sul progetto di legge 
sulle dogane. 

Si scrive all’Independanee belge da Parigi che 
il P. Ventura ha fatto una profonda impres- 
sione colla sua predica di domenica scorsa 
alle Tuileries. Ha detto male di Napoleone 1; 
ha ‘maltrattato assai la ristanrazione e i suoi 
falsi devoti; non risparmiò il governo di Luigi 
Filippo ; e di Napoleone III non disse altro se 
non che: in quanto a lui, attenderemo. La 
predica trattava dei doveri dei sovrani verso Dio. 

Il maresciallo Marmont nelle sue memorie 
accusa il principe Eugenio Beauharnais, vicerè 
d’Italia, di essere, stato una delle. principali 
cagioni della caduta di Napoleone, per non 
aver obbedito agli ordini che il maresciallo 
asserisce essergli stati trasmessi alla fine del 
1813 o al principio del 4844 di abbandonare 
l’Italia, di ripassare le Alpi, e di rinforzare col 
ragguardevole suo esercito l armata di Napo- 
leone in Francia. Antichi amici e aderenti del 
defunto vicerè sorgono ora in diversi giornali 
a smentire quell’ asserzione, e tutte le accuse 
fattegli in proposito. Fra questi il generale 
conte Tascher de la Pagerie, aiutante di campo 
del vicerè, e rimasto presso il medesimo sino 
ai suoi ultimi ‘istanti, fa ‘inserire nel Moniteur 
una particolareggiata confutazione delle. cose 
narrate dal duca di Ragusa. 

— Nella seduta del 5 della camera dei co- 
muni lord Palmerston espose l'andamento che 
il gabinetto aveva l’intenzione di tenere in con- 
seguenza del voto contrario datogli a proposito 
della Cina. Lord Palmerston disse che in casi 
ordinarii il gabinetto ayrebbe dovuto in tale 
circostanza presentare la. sua dimissione , ma 
il presente caso è così straordinario che egli 
non ha creduto suo dovere di farlo. Invece ha 
adottato un altro contegno egualmente costitu- 
zionale, consigliando alla corona di chiamare 
gli elettori del paese ad esercitare i diritti loro 
dati dalla costituzione, e ciò subito che la si- 
tuazione degli affari nella camera lo avesse per- 
messo. Le circostanze sono straordinarie perchè 
stando all'ultimo voto si direbbe che il governo 
ha perduto la fiducia della ‘camera, mentre 
guardando ad altre votazioni sopra importis- 
simi oggetti risulta tutto il contrario ; il nobile 
lord aggiunge che alcuni di quelli che presero 
parte al voto negativo, gli dichiararono non es- 
sere stata loro intenzione con ciò di voler riti- 
rare al governo la fiducia riposta da essi nel 
medesimo. Sarebbe inoltre assai difficile che 
un altro ministere, collo stato dei partiti nella 
camera, coi voti già emessi sopra molte im- 
portanti quistioni, potesse essere formato. Il 
parlamento è alla sua quinta sessione, e la sua 
durata è resa mersorabile da eventi straordi- 
narii. Vide ‘tre ‘amministrazioni, una guerra 
europea e la. ristorazione della pace; quindi 
il parlamento ha fatto quanto si doveva' aspet- 
tare da lui. Lo stato degli affari pubblici non 
permette una immediata dissoluzione; e il no- 
bile lord propone, come avvenne, in precedenti 
consimili casi; che la camera-adotti misure 
temporarie e provvisorie per il pubblico ser- 
vizio, lasciando al nuovo parlamento, che sa- 
rebbe ‘convocato’ in maggio, i provvedimenti 
definitivi. 

Alcuni membri dell’ opposizione richiesero 
che lord Palmerston esponesse i suoi divisa= 
menti per il futuro contegno, nella quistione 
cinese prima di domandare i fondi necessarii 
per continuare la guerra. Su questo punto era 
impegnato il dibattimento alla. partenza del 


corriere. o i 
Col mezzo del telegrafo si seppe a Parigi 


che lord Palmerston dichiarò che .mulla sarà | 
cangiato nella politica seguita per, riguardo alla | 


Cina. ]l governo continuerà a proteggervi la vita, 
i diritti e beni dei sudditi inglesi. Sir J. Bowring 


sarà richiamato; mon perchè si è malcontento | 


della sua condotta, ma perchè il governo della 
regina. ha deliberato. di mandare in Cina un 
plenipotenziario munito di istruzioni dirette. 

Nella camera dei lordi furono fatte consimili 
dichiarazioni. 3 


— In seguito all'opposizione della seconda ca- , 
mera. prussiana contro le leggi finanziarie, e | 


ancora prima della reiezione del progetto di 


legge sul divorzio, si parlava a Berlino di un | 


‘ il sig. Bodelschwing fre ‘ceduto il porta- 
! fogli delle finanze al sig. Niebuhr, e il generale 
| Fink di Finknestein doveva succedere al cohte 
di Waldersce in qualità di ministro della guerra. 

Il principe Guglielmo si recherà nel maggio 
a Londra per gli sponsali colla principessa reale 
d’Inghilterra. La celebrazione del matrimonio 
avrà luogo il 24 novembre, anniversario della 
nascita della principessa. i 387 
| I giornali francesi hanno un dispaccio tele- 
grafico di Berlino nel quale si dice che «la no- 
tizia ufficiosa data dalla Gazzetta austriaca che 
la Francia e l’Austria abbiano promesso. alla 
Prussia la corona dell’impero tedesco, in premio 
della sua adesione al progetto di riunione dei 
principati, non è, secondo .il Tempo, che un cat- 
tivo scherzo. du 

Si scrive da Vienna alla Gazzetta di Elbrefeld. 
che gli sforzi dei diplomatici austriaci in Ger- 
mania per raccogliere nelle corti tedeschi, e 
presso l’opinione pubblica suffragi contro. l’u- 
nione dei principati danubiani,,sono stati finora‘ ‘ 
senza risultati, e che ciò, darà luogo a qualche 
cambiamento nel personale diplomatico... _ 

— Il Giornale navale di Pietroburgo del 24 scorso 
annuncia che dopo le conclusioni della pace i’ 
più grandi sforzi furono fatti per accrescere il 
numero dei vapori ed elici della flotta baltica, 
e che le.aggiunte consistono, già. in una fregata 
a vapore, in una corvetta, a. vapòre, otto cor- 
vette a elice e;80 cannoniere a elice - 

— Dalla Gazzette di Madrid si rileva che gli in- 
troiti. del bilancio 4857, saranno di 4,562 mi- 
lioui di reali, e le spese di 4,800. milioni. l'a 
deficienza sarà coperta con diversi mezzi. a 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 28. febbraio al 1 marzo. 


La settimana terminò con una fiacchezza di 
operazione, che l’ esordire di essa non ci fa- 
ceva prevedere. Questa fiacchezza si manifestò 
specialmente sulle azioni di Novara, in seguito 
alla notizia che l'assemblea generale della so- 
cietà della strada ferrata Vittorio Emanuele, la 
quale doveva aver luogo il giorno 5 corrente, 
fu differita al 24. I corsi ch’ erano saliti fino 
a 730 per la fine del prossimo aprile, caddero 
a 725, 720 e 747 per la fine del corrente. Non 
si comprende come l’ aver dovuto rimandare di 
alcuni giorni l’ assemblea generale, non essendo 
stato fatto il deposito di un numero sufficiente 
d’azioni per la validità della prima adunanza, 
abbia potuto influire sui corsi, perchè. questa 
proroga non! muta menomamente nè la situa- 
zione della società Vittorio Emanuele: verso’ la 
società di Novara, nè compromette ‘l’ adempi- 
mento dei patti della convenzione. L'esecuzione 
di questa convenzione ‘ci sembra non si possa 

iù metter in dubbio, e benchè ‘sianvi , specu- 
atori interessati a suscitar sospetti, è chiaro 
che soltanto le persone inesperte possono la. 
sciarsi ingannare da essi, niuno ignorando chg 
anche prima del voto dell’ assemblea, il consi 
glio d'amministrazione ha già quasi intera - 
mente provveduto al soddisfacimento degli ob- 
blighi contratti ; 

La rendita continuò tutta la settimana a te- 
nersi ferma con decisa, tendenza ad ulteriore 
aumento. Il 5.0j0 4849 raggiugne ormai il 
corso di 92 fr., il 5 0j0 1851 aumentò di 
15 cent. i 

Nelle azioni industriali, quélle. della banca 
si sostengono: ve ne hanno pochi. offerenti, an- 
che al corso di 1380 e 1385. Generalmente si 
confida che la Banca possa di quest'anno far 
più large operazioni e ritrarne più ragguar- 
devoli utili, tanto più che è probabile non ab- 
bia più a sostener enormi sacrifici per tener 
fornita la propria riserva. rag 

Le azioni della cassa del commercio rima- 
sero depresse. Esse oscillarono fra 315 e 317 
le nuove; si negoziarono pel 30.aprile a_320. 
In generale si vuolvattendere il vrisultato. del- 
l assemblea ‘prossima, per le modificazioni da 
proporsi. agli. statuti, quasichè , la prosperità 
dello stabilimento dipendesse più dagli statuti 
che dagli uomini. "i 

Si fecero contratti di azioni dm società 
l’ Esploratrice: con notevole rialzo. ] ‘tem 
fa erano al pari, ora hanno un “premio del 
13 070, ciò che rivela la fiducia nella società : 

Nél mercato delle strade ferrate. non vi fu- 
rono variazioni importanti. \Ecco ;i corsi: |, 

5 0j0 41831, Le91 50. 


» 1848 790 > 
» 1849. > 9 85 
» 4851 » 9 40 > 
“3.00 4853. » 56 40 
‘Obbligazioni 1849» 940. » 
1850. » 9390 >» 
Banca nazionale 1385» 
Cassa del comm. N. E. 347» 
| Cassa di sconto N. E... 280.» 
| Esploratrice PRE SOT I: E: TSO) PENNA 
{| Strade. ferrate» e 
| Azioni. tata 
: Ferrovia Novara 747.» 
uneo 620 > 
Susa 565 > 
Stradella © ©’ 537 50 
Valenza” 425» 


G. RomsaLpo, Gerente, 


» 


IE 4 pp CHANTAL: 
i (QUA INDIANA figlia della ceì: 
lebre fu sinora MA, cni sola essa successe, | 
linge per sempre e sull’istante, in ogni colore, 
| Senza pericolo , capelli e. Ifarbe. Con la san- 
| zione della chimica, e 20 anui di voga, detta 
acqua sfida fulte le caltive contraffazioni ; ma 
occorrono i due “nomi; conviene prendere 
'IPACQUA INDIANA genuina da M. Chantal 
à'Patigi, rue Richelieu, 65; negli ammezzati. 
Prezzo fr. 6. 


" VA 
gl''intestini dipende Ja'buona' sa |M 
lute. Gli esperimenti fatti dal sig. 
dottòre' barone Le Clère per Parigi 
‘ed'î' sobborghi, dal ‘signor'dottore 
Boulogne padre per'i dipartimenti 
di ‘Francia, dal sig. dottore diSa=! 
venières'per la Russia ela Polonia; 
giustifica la preferenza segnalata 
che il Corpo medica di Francia ac- 
corda 'al Siroppo del signor Laroze, 
farmacista a Parigi. Esso viene di- 
chiarato ‘il’ tonico più sicuro ed il 
© più efficace anti-spasmodico. 
n cre] 
CURE IDROPATICHE 
nelloStabilimento dei bagni natanti sul Po 
a destra del ponte di pietra. 
. Essendo: ultimate tutte le. ripara- 
zioni ed innovazioni: ‘introdotte ‘in 
questo stabilimento, dietro il consiglio 
di esperti medici, si previene il pub- 
blico ‘che le cure idropatiche avranno 
il loro cominciamento nel giorno 10 
del’ corrente marzo. 
Il proprietario BIESTRA, 


L’.EPILATORIO. CHANTAL | 


toglie. via per sempre e in un momento i peli 
e la lanuggine della pelle. — Prezzo fr. 6, — 
Unico. deposito in Torino presso |’ Urrizio 
GENERALE D’ANNUNZI, via Madonna degli An- 
geli, N. 9. — Genova, dresso Bruzza. — 
Novara, presso Caccia. 


presso l'Ufficio 


REIT 


Da rimettere 


L’'EXPRESS 


GRENADI TURONIA S| OLLA. LIQUIDA > BANCA 


‘della celebre fu signora MA; ha» la maravi- 
gliosa virtù d’ imbiancare la carnagione, ren-- 
dere morbita Ja pelle, darle del' tuono e della 
freschezza , dissipare i bitorzoli e -far' scom- 
pariîre labbronziniento del sole ei ogni sorta 
di macchie dal viso. — Prezzo fr. 6. 

colorito 


ROSSO DELLA CORTE, Scr 


rabile della-carnagione. — Prezzo fr. 6. 
il cui uso ha per 


‘ACQUA DI NINON; «setto sicuro di 


ravvivare e rassodare le carni, dissipare e 
prevenire le rughe. — Prezzo fr. 6. —Di- 
rigersi a Parigi alla sola  madama' Chantal, 
figlia della fu signora MA cui successe, 
rue Richelieu, 65, negli ammezzali. — 
Unico deposito in Torino. presso 1’ UrrIzio 
GENERALE D’ANNUNZI, via B. V. degli Angeli, 
N. 9. Genova presso Bruzza; Novara presso 
Caccia. 


per inco:lare il’ legno; laporvele!| 
lana. il marino, il vetro, le poti: 
chi, i giuocatoli, essa ‘si udopera } 
fredda, e basta applicarne pochis- 
sima sopra l’oggetto che: si vuole 
raccomodare. — Prezzo dai flacons 
cent. 70 e L. 1 30, Deposito presso 
l'Ufficio generale d’Annunzi, via-! 
B. V. degli Angeli, n. 9, Torino. 
Novara presso Caccia. 


Me up agi LINGEREbha 
Mi CONSTANCE trasferito , i 
suo laboratorio in casa Dumontell 
sulla piazza della Madonna degli 
Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio si assumono 
commissioni pella confezione della 
biancheria s1 per. uomo che per 
donna a prezzi discreti, e si guaren- 
tisce la più serupolosa esattezza 
del lavoro. 

SÌ assumono pure commissioni < 
per corredo di nozze sia per la'città 
che perla provineia; fattura è for- 
nitura a piacimento di chi volesse 

onorare de’ suo1 comandi. 
i 


dell’OPIMIONE 


Almanacco per Il’ anno 1857. 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso (o) 
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3 MONETE RETRO DOTI ILT'RONTIA SOIA LIO DETTATI TANTI Pt MATA A SUA th Hc rlatihsre o me e 


vineia. 


ie 


vigliano, Calandra — Vercelli, Berteletti, ed in tutte le 
principali farmacie d’Italia, 
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itibile per conservare ai denti 
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‘La boccetta L. A SO. 


ANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due.o più vasi coll’istruzione alprezzo d 
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i 
IOBIAT: DENTIFRICEIRIRA 
IGayac riunisco alle proprietà del 


redisce, di attaccarsi. si denti, 


MEN 


ibncca. — Zl vaso /.. 2. 


lidi una ‘azione pronte è sicura 
itorzuli, le copparose, Je serpigi 
rasoio, e 


CR UEZE 


daro 
Alatri 


i riti 
rito d 


di 
rietà dell’infusiune d'anici nel 
l'acq 


i gli oggetti 


POTICHO 


Vora. Questo spi 


ONERE 


amara, e al 


è 


urea da prata 
vile odori. È 


«dorta 


SRL 
di tutt 


leo — # 


falla _pel 


veszo LL. 


uatiziata agli stessi Ta; 


L. 12 — L. I5 — L. 20 — L. 25 — L. 30, ed olne. 


A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione. 
‘Spedizione nella Provincia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttor 


gello stesso Uffizio. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Angeli, N. 9, 


ie boccetta L.2'è0 
| MINATGREDEV OD EIPE 
iP 


nr dissipare istantaneamente 


Si vende presso l’Ufficio dell’Opinione:e dai 
principali librai 
EPISODIO ROMANTICO 
"DELLA GUERRA IINGHERESF 
di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


eposito generale all 
Osservazione. — A 
perti il timbro del zoverao 


| 


Vendesi pure dai farmacis 
Caccia — Vercelli, Berteletti 


è 


LUÎ | Me 
i AP. LAROZE, ehimico-farmacista della Senota speciale di Parigi. 
eriorità dei prodotti medico-igienici prova, che nel mentre si conserva ai pro- 


tenere fra gli ergani diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata 
le scienze naturali e chimiche, e da un'assidua. manipola- 


alla Chinchina, Pi- 
retroe Gaync, infal-|res 


naturale, alle gengive la loro sanità, e catmare 
immediatamente i mali di denti @neoralgie dentarie 


[POUDRE'DINDIPRICEFIZI 
ie Gayac, ‘ed ino!lie avente per base la' maknesia, 


nglese, imbianca i denti, ‘satura ll tartaro; lo ira- 


oro scussamento e la iero caduta. La bocc.L.î GO. |direla pelle, renderla più manca, 


ivere déntrificia un'azione topico -corrobvrante cite | {E 
ino fa il migliore preservativo delle affezioni della 


PEAUSILUCORERNUNE. per la toeletta del viso, 


per conservare alla pell» taità* la sualziose 
{freschezza e la sua 'ucidezza — La boce, L 3 73 


ta zuccherata. La bo:cetta L.A 39. 


pra 


‘meute saluro, conte nel' sapone medicinale, in guisa 
(che tanto per la bar}.a, quanto per la toeletta gior-| il 
mnaliera, esso, non produce mai alcuna irritazione [menta in fioritura, 
i "5 
BENE 

or) e speci 
|barba, © ner la. tuetetta: del. cuilo, selle bracera € 
del viso defle signore, e per frizioni 


isoio, e fare scumparire Ja rossezza d 
‘oacchie torse. — La bvcce:ta Li 14 


Deposito nézli Stati Sard 
Generale d'Anmunzi, 
‘‘0 vaglia, postale all'indirizzo del 


Ct 


Ore 


| 


TO i 
| fl ti 
N i Ore 
i | i 
Î 


possibile di comuntcar loro un'azione riparatrice per man- 
0 


i 
Ì 
I 
f 
Ì 
I 
È 
per abbellire i capelli, ar- | 
lirno Viocanttimento, cal - | 


Ì 


preparati destinati ali'uso medico. 
ADI USATE 


arno la caduta, mped 


Qre 


la loro hianchozzaimar 


re ì pruriti, e fare scomparire "e pellicola grasse 
0 farinose delia testa, — La boccetta L. 3 Td. 


Ore 


Chinchina, Piretro 0 


Ore 


prevenende cusì il|({TATEZHEErSLE 52 per ammorbi - | 
preveni le rughe, ! 
e conservare alla carnagione bi sua freschezza è la‘ 


hinchina, Pirelro elsun Iueidezza. — Sl: vaso'L. 2. 


l’Elisir e della Pol- Ore 


‘una ellicacra riconoseruta pei bagni! 


er le frizioni igreniche.— La boccetta | 


senza ambra, 
fortificanti e p 
fed 1 so. 

per dissipare i hi IFTTESITA RO TIVZUASIN del Dott. Paolo Cle- 
ni. il bruciore del‘ment, perfezionate da J. P, Latoze. Esse sono pre- 
pei fumatori e per le persone che hsnno l'a- 
lito spiscevole. Una soia pastiglia, allo svegliarsi, 
cangia lo stato pastoso della boeca in un fresto sa- | 
pere, e rende ali'alito la sua purezza. — La meszai 
scatola L. 8 20. 


DEDESF LEURSDECLAVAND Cosmetica! 
molto ricercato per la toeletta giornalivra come | 
quaico balsamico per calmare i preriti; fortificare ! 
e rinfresearo certi organi.— La bocectta L. 8 35.1 


IRSPRITLDE CIN INIAM prepara! . colla ! 
molto ‘superiore alle acque di | 
melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tremori .olle | 
membra, vapori, ‘apasimi. Conserva la freschezza | 
dell bocca, e scaccia, dopo i pasti, i residui che si | 
col'ucano fra gli interstizi dei denli.— La boccetta | 
nei bagpi;jl. £ 59. | 


x DUPUSTREN | 
per prevenire | incanatimento dei capeili, avre 


cuewore del ra ‘Istarne-la caduta, forlificorli ed abbellirli. Essa A 
al viso e 0 
o. 


Ore 


per l'uso della ta- 
le di tutte le pro- 
lo zucchero. 0 uef- 


da Al 
alla man- 


‘albali vi è intierà- Or 


in polvere aro- 
almedte per la Oré 


SERONATIOTE È 
ti 
preparata. all'odore di viola, di rosa, xi gelsomino } 
ed ai mille odori. — /l vas L. 3 59. 


à farmacia Lnroze, rue Neuve des Petits Champs, 26, Parrot. | 


di 


p ‘Catalan préparé suivant 
"le ‘grocédé: unijue de M.‘ BURAN, 
ingénieuri;ehimiste, rà Paris. Exposition 
suniverselle de iPasis 4855. 

Ge papier, brùle régnlierment et sans mau- 
vaise odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, 
est presque bianchevet-trés-pure, indices' cer- 
tains: le sa:supériorité ;)il'est: dè pur fil èt ne 
patteche pas.à la lèvre du fumeur. — Prix 
fr. 7 bOla boite contenant cing mille feuilles 
en cahiers: ‘très-gratiéux ‘et ‘Lres-comniods, 

“pour l’extraclien: des ifeuilles, et Ieur.conser- 
vatien. —Depusito inTorino, all’Uffizio 
generale d’ Anunzi, via B. VW. degli An- 
geli;n: 9: (Spedizione lin provincia.) 
enuina di 


P OLVERE D'IREOS irenze per 


rofumar-la biancheria e gli abiti, per 
a toeletta e per frizioni nei bagni. 
Prezzo' L.‘1‘20al pacco. — Depo- 
sito presso VUffizio:Generale d Annunzi 
via:B: V. degli) Angeli, n. 9, Torino 


DA, AFFITTARE 
nl presente 
Appartamento: :mobigliato od anche 
senza» mobilit;; invia dell’ Esagono , 
N. 5, piano terreno. 


Dirigersi. al: portinaio. della. casa 


| Castellengo, 


RARIO' DELLE PARTENZE 
ogli di tutte le strade ferrate surde 
onforme alle ultime variazioni. 


Da Ponto a' Genova 7 
Parterze da' Turinb pier Genova 


Ore 600, 1000, 11 ‘30208. — 2 30, 5 00 por. 
Partenze da Alesvanidità per Genova 


Ore 3 30 avtià. 
Partonze da Gunova' per Torino 
6 10,141 .00 anti=+ 240,15 00. pom 


l'artenzedu Alessandria per Torina 


Ore 5.00 anti. 
Da Genova! A VoLtni 
Partenze da Genuva 


Ore 7 15, 9 25 ant. — 12 55, 3 40, 6 23 pom. 


»» Partenze da Voltri 


Ore 6.15, 8 28, It 35 ant. — 2 40, 8 25 pom. 


Da, Genovara, PoxrebRCIMO 
Partenze du Gensva 
Ore 8 10,ant. — 41.00 pom. 
Partenze-da:Pontedecime 


Ore 9 00 ant. — 5.30 pom. 
Da ALESSANDRIA AD Anona 


Partenze da ‘Alessandria 
4 50, 9/08 anti —'42 50, 6 30 pom 
Partenze da' Arona 
5:50) &4Bant.—42115,.3 50 pom. 
Da Mokrana a Viérvano 
Purtenzeda Vigevano 
5 40,19 B0/ant. — 145,4 45 pom. 
Partenze:da!Mostara 
7 10,10 50 unt, —2,35, 7 50 pom. 
Da Tortxo a Cumo 
Partenze da Torino 


Ore 6/15, 9 50 ant. — 2,550 pom. 


Partenze du Cuneo 
re 6 15, 9 30 ant. — 2, è 50 pom. 
DA SAVIGLIANO A SaLuzao 
Partenze da Savigliano 
747,41 02 ant. —5 52,7 02 pom 
Partenze da Saluzzo Î 
6 31, 10 06 ant. — 2.36, 6 06 pom. 
DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
re 6 56, 10 11 — 241,6 11 pom. 
Partenze da Cavallermaggiore 
7 57, 10 52'ant.— 3 22, 6 82:pom. 
DA Torino a Susa 
Partenze da Torino , 
6 40, 10 50 ant. —1 35, 4 45 pom. 
Partenze da Susa 
6 45, 10 53 ant. — 2 05, 4 50 pom. 
Da Torino a PixenoLo 
Partenze da Torino 


Ore 6 25, 12 00 ant. — 5 45 pom. 


Partenze da Pinerolo 
Ore 8 20 ant. —- 210,7 20 pom. 


Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5:30 pon. 
FERROVIA VITTORIO BMANUELE 


X-LES-BAINS A Sanr-JEAN DE MAURIENNE 
Partenze da Aix-les-Bains 
e 8 antim. — 12 30, 4 25, 7 50 pom. 


Partenze da Saint-Jean de Haurienne 


Ore 8 40 antim. — 4 00 pom. 


Da Tonino a Novana prr VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 


7.20, 11 Ubant.— 5.25; d 40pom. 


Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 80, 11 40 ant, —5 45, 6 2%pore. — 


DA BIELLA A_SANTHIA' 
Partenze da Biella 


Ore 6:55, 11 33 antim.— 5 40 pom. 


Partenze da Santhià 


Ore 9 15 antim. — 145,7 20 pom. 


fine di evitare Ja contraffazione si esigerà chie ogni prodotto | Coincidenze per le ferrovie dello State 
francese supra la firma di 4: P. Eamoze. f per Arona. —— Ore 6,30ant. — 12.50,345 pom, 
perla vendita all'ingrosso ed al niinuto presso PUÉSZIO per Alessandria . n ‘8 20,41 15,ant. — 5 50 pom. 


via:B. V. deyli Angeti; N 9, Torixo.— 
a «Direttore del suddetto Uffizio. 
orino, Bonzani — Genova, Bruzza — Alessandria , Basilio — Novara, .. 
Casale, Bava — Intra, L. Caccia. ù 


Spedizione in provincin È 


| 
I 
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i] 
Ì 


—«=—@cancco@——1——_—11_————2—2—2———22——1—— 
Tipografia dell’OPINIONE diretta da C.: Carbone, 


